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Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 
2 posti di Dirigente Veterinario dell’area Sanità Animale - Bando n. 141868 del 
13.11.2020 

  
In ottemperanza a quanto disposto dall’art.19 del D.Lgs. 14.03.2013 n. 33, così come modificato dal comma 
145 della L.160 del 27.12.2019, si riportano i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE 

La Commissione esaminatrice stabilisce i seguenti criteri e modalità di valutazione delle prove: 

Prova scritta 

 Congruità, completezza e chiarezza concettuale nell’illustrare l’argomento 

 Conoscenza della pertinente normativa comunitaria, nazionale e regionale 

 Riferimenti e competenze in merito alle tecniche e agli strumenti del controllo ufficiale in 
ambito veterinario ai fini della valutazione della conformità 

 Capacità di sintesi 

Prova pratica 

 Corretta analisi del caso 

 Appropriatezza del linguaggio, completezza e sintesi  
 Chiarezza espositiva 

 
Prova orale: 

 Pertinenza e coerenza logica 

 Completezza nella trattazione  

 Proprietà di linguaggio/capacità espositiva 

 
PROVA SCRITTA 
 
Prova scritta n.1 (Estratta)  

Domanda aperta n. 1: Il candidato indichi sinteticamente i principali riferimenti normativi in 
materia di sorveglianza dell’Influenza aviaria con particolare riferimento all’attività di 
campionamento e di verifica della biosicurezza (max 25 righe) 
 
Domanda aperta n. 2: Regolamento U.E. 625/2017: Il candidato indichi i principali ambiti di 
applicazione del Regolamento ai sensi dell’Art.1 (max 5 righe) 
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Domande a risposta multipla: il candidato apponga una X sulla lettera corrispondente alla risposta 
corretta 
 
1. Blue Tongue: qual è il sierotipo presente in Friuli Venezia Giulia? 
a) BTV 4 
b) BTV 2 
c) BTV 1 
 
2. Qual è la normativa che riguarda le prescrizioni in materia di sorveglianza e di metodi 
diagnostici in acquacoltura? 
a) Dec. UE 2016/1553 
b) Dec. UE 2015/1554 
c) Reg. UE 2009/1069 
 
3. Il Sistema I.M.S.O.C. (Reg. UE 625/2017); 
a) è l’elenco Comunitario dei Trasportatori di animali 
b) è il Sistema di rilevamento delle notifiche delle malattie infettive animali 
c) è il Sistema informatico per il trattamento delle informazioni per i controlli ufficiali 
 
4. Decreto Min. San. 02.02.2016: qual è la validità di un test per Anemia Infettiva Equina in un 
allevamento di equidi con presenza di muli? 
a) 24 mesi 
b) 12 mesi 
c) 36 mesi 
 
5. In base al punto 2, lettera b, del Piano Regionale Friuli Venezia Giulia per l’eradicazione della 
Scrapie Ovina Classica finalizzata all’incremento dell’allele di resistenza della proteina prionica 
(ARR), in applicazione al Reg. CE 999/2001, sono sottoposti a genotipizzazione: 
a) i capi femmina 
b) i capi maschi 
c) entrambi a campione 
 
6. L. Reg. F.V.G: 20/2012- E’ previsto l’obbligo di denuncia di morte del cane registrato in B.D.R. 
presso il Comune: 
a) entro 7 giorni dal decesso 
b) entro 30 giorni dal decesso 
c) entro 15 giorni dal decesso 
 
7. La Direttiva CE 2006/88 riguarda: 
a) norme relative alla P.S.A. 
b) specie sensibili all’Influenza Aviaria 
c) animali d’acquacoltura e relativi prodotti 
 
8. L’Italia è inserita in Categoria 1 per quanto riguarda l’Anemia Infettiva del Salmone (ISA): 
a) sì 
b) no 
c) alcune Regioni 
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9.  D. Lgs 26.10.2010 n. 200: a quale data fa riferimento l’obbligo di registrazione della 
consistenza negli allevamenti suini in B.D.N.? 
a) 21 marzo 
b) 31 marzo 
c) 1 gennaio 
 
10. DGSAF – MDS - P n. 13378 del 12.06.2020 prevede la cancellazione amministrativa in B.D.N. 
per morte presunta di un ovino trascorsi: 
a) 18 anni 
b) 12 anni 
c) 15 anni 

 
Prova scritta n. 2 

Domanda aperta n. 1: Il candidato esponga le principali caratteristiche del piano di sorveglianza ed 
eradicazione della Rinotracheite infettiva bovina con particolare riferimento alla normativa vigente. (max 25 
righe) 
 
Domanda aperta n. 2: Regolamento U.E. 625/2017: Il candidato descriva quanto previsto dal regolamento in 
materia di obblighi di riservatezza delle autorità competenti. (max 5 righe) 
 
Domande a risposta multipla: il candidato apponga una X sulla lettera corrispondente alla risposta corretta 
 

1. Piano Nazionale Influenza Aviaria - In zona ad Alto Rischio, in allevamento industriale di tacchini da 
carne, è previsto un campionamento con le seguenti caratteristiche: 
a) tampone faringeo di 5 animali per unità produttiva e ciclo produttivo, con un minimo di 10 animali 

e un max di 20  
 b) prelievo sierologico di 5 animali per unità produttiva e ciclo produttivo, con numero minimo di 10 

animali e max di 20  
 c) tampone faringeo e cloacale per unità produttiva e ciclo produttivo, con numero minimo di 10 

animali e max di 20  
 

2. D.P.R. 19.10.2000 n. 437 – Entro che data deve essere applicata la marca auricolare bovina: 
a) entro 30 giorni dalla nascita 
b) entro 20 giorni dalla nascita 
c) entro 7 giorni dalla nascita 
 

3. Decreto Anemia Infettiva 02.02.2016 – Qual è l’età minima prevista per i test A.I.E. negli equini? 
a) 12 mesi 
b) 18 mesi 
C) 6 mesi 

 
4. L. Reg. F.V.G. 20/2012 – E’ vietato allontanare dalla madre i cuccioli di gatto prima di: 

a) 30 giorni dalla nascita 
b) 45 giorni dalla nascita 
c) 60 giorni dalla nascita 

 
5. I livelli essenziali di assistenza: 

a) non riguardano la Dirigenza Veterinaria 
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b) comprendono alcune attività sanitarie istituzionalmente svolte dai servizi Veterinari  
c) definiscono tutte le prestazioni sanitarie eseguite dalle ASL 

 
6. Vigilanza I. & R. – In caso di Controllo Ufficiale Condizionalità sull’Anagrafe in un allevamento bovino, 

è possibile dare avviso all’allevatore in merito all’effettuazione del controllo? 
a) no 
b) sì, con non più 48 ore di preavviso 
c) sì 

 
7. Dec. Com. 185/2008 CE- In caso di ingresso di suini in Friuli Venezia Giulia (Allegato 1), è possibile 

introdurre animali da riproduzione vaccinati contro la malattia di Aujesky? 
a) no 
b) sì 
c) sì, in deroga 

 
8. Ai sensi del DPR n. 320/54 quale delle seguenti non è una malattia denunciabile? 

a) peste equina 
b) sindrome respiratoria e riproduttiva del suino (PRRS) 
c) necrosi ematopoietica infettiva 

 
9. Per essere destinato alla riproduzione uno stallone deve essere negativo a: 

a) arterite virale 
b) West Nile 
c) brucellosi 
 

10. D.P.R. 320/’54, Art. 86 -87 – In caso di cane morsicatore di altro cane, si procede con: 
a) sequestro e monitoraggio veterinario di 10 giorni per il cane morsicatore 
b) sequestro e monitoraggio veterinario di 10 giorni per entrambi gli animali 
c) vincolo alla vaccinazione Antirabbica post contagio per entrambi 

 

Prova scritta n. 3 

Domanda aperta n. 1: Piano Nazionale Controllo Salmonellosi: il candidato descriva la normativa e le attività 
previste per il controllo ufficiale nell’ambito dell’allevamento di broiler. (max 25 righe) 
 
Domanda aperta n. 2: Reg. UE 625/2017, art. 2 comma 1: Il candidato indichi l’inquadramento dei controlli 
ufficiali e delle altre attività ufficiali. (max 5 righe) 

 
Domande a risposta multipla: il candidato apponga una X sulla lettera corrispondente alla risposta corretta 
 

1. Ordinanza Ministeriale 10.10.2005 sull’Influenza Aviaria – L’introduzione di volatili in aziende 
commerciali prevede un periodo di quarantena di: 
a) una settimana dall’accasamento 
b) due settimane dall’accasamento 
c) tre settimane dall’accasamento 
 

2. Decreto Legislativo 26.10.2010 n. 200 – Tempistica prevista per l’identificazione dei suini: 
a) entro il 70° giorno dalla nascita 
b) entro il 60° giorno dalla nascita 
c) entro il 30° giorno dalla nascita 
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3. Decreto 02.02.2016 Anemia Infettiva Equina – La validità del test AIE in cavalli situati in zona a basso 
rischio è di: 
a) 12 mesi 
b) 24 mesi 
c) 36 mesi 
 

4. L. Reg. F.V.G. 20/2012 – E’ vietato allontanare dalla madre cuccioli di cane prima di: 
a) 30 giorni dalla nascita 
b) 60 giorni dalla nascita 
c) 90 giorni dalla nascita 
 

5. Quale dei seguenti programmi/attività non rientra nei LEA: 
a) Profilassi ai fini della eradicazione delle malattie infettive e diffusive degli animali 
b) Prevenzione e controllo delle zoonosi 
c) Assistenza zooiatrica 
 

6. Ord. Min. Sal. 28.05.2015 Art. 6, c. 7 – Tale norma prevede un Controllo Ufficiale presso le stalle di 
sosta: 
a) una volta al mese 
b) ogni tre mesi 
c) due volte all’anno 
 

7. Il codice aziendale identificativo delle aziende zootecniche è stato introdotto: 
a) DPR 317/1996 
b) DPR 320/1954 
c) D.Lgs 158/2008 
 

8. Secondo la Decisione CE 185/2008 – In merito all’importazione di suini in Friuli Venezia Giulia, 
attualmente in Allegato I, le prove sierologiche per malattia di Aujeszky devono dimostrare: 
a) assenza di anticorpi 
b) presenza di anticorpi gE 
c) presenza di anticorpi gB 
 

9. D.P.R. 320/’54 art.87 – Nel caso di animale morsicato da animale ignoto o fuggitivo: 
a) l’animale morsicato viene posto sotto sequestro e vigilanza per 30 giorni 
b) l’animale morsicato viene posto sotto sequestro per 10 giorni 
c) l’animale morsicato viene posto sotto sequestro e vigilanza per 6 mesi 
 

10. Per l’utilizzo di un bovino maschio ai fini della monta pubblica l’animale deve essere negativo a: 
a) brucellosi/BVD 
b) IBR/Trichomonas 
c) Entrambe le precedenti 

 
PROVA PRATICA  

Prova pratica n. 1 - Ritrovamento di carcassa suide della specie cinghiale che presenta lesioni post-
mortem compatibili con PSA. 
Il candidato illustri schematicamente le principali attività pratiche che il Veterinario Ufficiale deve 
eseguire in conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale. 
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Prova pratica n. 2 (Estratta) - Durante un controllo I&R in un allevamento bovino di 120 vacche da 
latte controllato per la prima volta vengono evidenziate le seguenti non conformità: 
Presenza di n. 20 Bovini con una sola marca auricolare 
Presenza di n. 1 Bovino sprovvisto di entrambe le marche auricolari 
Presenza di n. 4 vitelli con più di 30 giorni non identificati. 
Il candidato descriva in maniera sintetica le attività previste per il controllo ufficiale e i provvedimenti 
che devono essere presi in caso di mancato rientro in conformità. 
  
Prova pratica n. 3 - Il candidato descriva schematicamente le attività che devono essere svolte dal 
Veterinario Ufficiale ai sensi del D.Lgs 148/08 nel caso di rilievo di un forte aumento della mortalità 
in un allevamento ittico di acqua dolce.  
 
QUESITI PROVA ORALE:  
1- IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI A: PIANO NAZIONALE 

WEST NILE DISEASE  

2- IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI A: PIANO NAZIONALE 

CONTROLLO SALMONELLA NELLE OVAIOLE  

3- IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI A SORVEGLIANZA ED 

ERADICAZIONE DELLA TUBERCOLOSI BOVINA 

4- IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI AL DECRETO LEGISLATIVO 

N. 148/2008 

5- IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI A IDENTIFICAZIONE E 

REGISTRAZIONE SUINA  

6- IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI A IDENTIFICAZIONE E 

REGISTRAZIONE EQUINA 

7- IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI A: ANEMIA INFETTIVA 

EQUINA 

8- IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI ALL’ATTIVITA’ DI 

VIGILANZA SUI RIPRODUTTORI EQUINI MASCHI 

9- IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI ALL’ATTIVITA’ DI 

SORVEGLIANZA E MONITORAGGIO DELLA BLUE TONGUE DA PARTE DEL VETERINARIO UFFICIALE 

10- IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI ALL’ATTIVITA’ DEL 

VETERINARIO UFFICIALE A SEGUITO DI DENUNCIA DI MORSICATURA 

11-  IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI A SORVEGLIANZA 

ED ERADICAZIONE BRUCELLOSI BOVINA 

12-  IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI A SORVEGLIANZA 

ED ERADICAZIONE DELLA RINOTRACHEITE INFETTIVA BOVINA 

13-  IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI ALLA VIGILANZA 

NELLE STALLE DI SOSTA BOVINA 

14-  IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI ALLA VERIFICA 

DELLA BIOSICUREZZA FINALIZZATA ALLA PREVENZIONE DELLE MALATTIE INFETTIVE DEI SUINI 

15-  IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI ALLA MALATTIA DI 

AUJESZKY CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL FRIULI VENEZIA GIULIA 

16-  IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI AI REQUISITI 

SPECIFICI PER LA MOVIMENTAZIONE INTERNAZIONALE DEGLI ANIMALI D’AFFEZIONE 
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17-  IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI ALLA 

SORVEGLIANZA DELLA SCRAPIE IN PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA GENOTIPIZZAZIONE DEGLI ARIETI 

18- IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI ALL’ATTIVITA’ DA 

SVOLGERE IN CASO DI FOCOLAIO DI MALATTIA INFETTIVA DA PARTE DEL VETERINARIO UFFICIALE 

19-  IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI ALLA SETTICEMIA 

EMORRAGICA VIRALE E NECROSI EMATOPOIETICA INFETTIVA CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 

SINTOMATOLOGIA CLINICA E AI RISVOLTI PER I CONTROLLI UFFICIALI 

20-  IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI ALLA BIOSICUREZZA 

DEGLI IMPIANTI ITTICI 

21-  IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI AI PRINCIPALI 

ASPETTI DELLA GESTIONE DI UN FOCOLAIO DI PESTE SUINA AFRICANA NEL SELVATICO 

22-  IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI AI PRINCIPALI 

ASPETTI DELLA GESTIONE DI UN SOSPETTO DI FOCOLAIO DI PESTE SUINA AFRICANA IN UN ALLEVAMENTO 

INDUSTRIALE 

23-  IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI ALL’ATTIVITA’ DI 

SORVEGLIANZA ATTIVA E PASSIVA PER LA PREVENZIONE DELLA PESTA SUINA AFRICANA 

24-  IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI AI REQUISITI 

SANITARI DEI RIPRODUTTORI MASCHI BOVINI 

25-  IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI AI PRINCIPALI 

ASPETTI ANAGRAFICI LEGATI ALLA MOVIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI 

26-  IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI ALLE ATTIVITA’ 

LEGATE A LEPTOSPIRA SPP. NEL CANE 

27-  IL CANDIDATO INDICHI I PRINCIPALI ASPETTI NORMATIVI ED OPERATIVI INERENTI ALLE ATTIVITA’ 

CONSEGUENTI AL RILIEVO IN AUTOCONTROLLO DI SALMONELLA IN UN ALLEVAMENTO INDUSTRIALE DI 

BROILER 

 


